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CONVEGNO 
10 ANNI DI IMPRESA PROGETTO – UNA STORIA DENTRO L’AZIENDALISMO ITALIANO 
 

20 FEBBRAIO 2015  

DIPARTIMENTO DI ECONOMIA, VIA VIVALDI 5, 16126 GENOVA 
 

   

h.   9,45 Apertura del convegno 
Paolo Comanducci, Rettore dell’Università di Genova 

Luca Beltrametti, Direttore Dipartimento di Economia 

 

h. 10,00 DA DOVE VENIAMO, DOVE POSSIAMO ANDARE 
Lorenzo Caselli, Università di Genova 

 

h. 10,30 STUDIARE, INSEGNARE, TESTIMONIARE L’IMPRESA NEL 
TEMPO DEL CAMBIAMENTO. LA FUNZIONE CIVILE DEGLI 
AZIENDALISTI 
Introduce Valter Cantino, Università di Torino 

Relazioni di: 

Renato Fiocca, Università Cattolica Sacro Cuore 

Marco Frey, Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa 

Giorgio Donna, Università del Piemonte Orientale 

Interventi e dibattito 

 

h. 13,00 Lunch break 
 

h. 14,00 Intervento di Marco Doria, Sindaco di Genova 

 

FARE IMPRESA IN ITALIA. NULLA È COME PRIMA 
Introduce Antonio Calabrò, Fondazione Pirelli 

Partecipano alla tavola rotonda 

Adriano Moraglio, Il Sole 24Ore 

Antonio Gozzi, Duferco 

Enrico Loccioni, Loccioni Group 

Stefano Parisi, Chili SpA 

Interventi e dibattito 

 

h. 16,30 
 

DOVE POSSIAMO ANDARE: L’AZIENDALISMO ITALIANO E 
IL RUOLO DEL NOSTRO JOURNAL 
Terry Torre, Università di Genova 

Pier Maria Ferrando, Università di Genova 

La partecipazione al Convegno 

è gratuita. 

Per ragioni organizzative, si 

prega di inviare la scheda di 

iscrizione all’indirizzo e-mail  

convegno@impresaprogetto.it 

Impresa Progetto, rivista on 

line, nasce nel 2004 per 

offrire agli studiosi del 

Dipartimento di Tecnica e 

Economia delle Aziende 

dell'Università di Genova uno 

spazio di comunicazione e di 

dibattito nell'ambito 

dell’aziendalismo italiano. In 

breve tempo la rivista si è 

aperta a una platea più ampia 

di studiosi ma  anche di 

imprenditori e manager con i 

quali collaborare. 

La rivista, accreditata 

dall’Accademia Italiana di 

Economia Aziendale, è una 

rivista generalista, ma non 

generica: pone attenzione alla 

trasversalità dei problemi e 

delle situazioni. Nella 

molteplicità degli argomenti 

trattati emerge una linea che 

declina la realtà multiforme 

delle imprese nell'ottica del 

bene comune, del valore, della 

responsabilità, della 

sostenibilità, del mercato, 

delle sue potenzialità e dei 

suoi limiti, dell'innovazione 

economica e sociale. 

L'audience della rivista è in 

crescita costante: nell'ultimo 

anno le visite sono state oltre 

35.000.�

Insegnare	
  l’impresa	
  
	
  

Marco	
  Frey	
  



Premessa	
  
•  Cambiamento	
  e	
  discon8nuità	
  –	
  cambia	
  l’economia	
  e	
  la	
  

società	
  (in	
  nome,	
  ad	
  esempio,	
  di	
  sostenibilità	
  ed	
  equità)	
  
•  Fare	
  impresa,	
  chi	
  sopravvive?	
  Chi	
  è	
  “originale”.	
  	
  

–  Innovazione	
  
–  Internazionalizzazione	
  
–  Sostenibilità	
  (ambiente,	
  qualità	
  della	
  vita…)	
  

•  Fare	
  docenza	
  
–  Perché	
  –	
  Preparare	
  a	
  …..	
  Ges8re	
  la	
  complessità	
  e	
  l’incertezza	
  (in	
  
nome	
  del	
  bene	
  comune,	
  di	
  una	
  buona	
  società	
  dove	
  vivere)	
  

–  Cosa	
  –	
  vd	
  il	
  mes8ere	
  di	
  docente	
  
–  Come	
  –	
  rigore,	
  rilevanza	
  (u8lità)	
  
–  Con	
  chi	
  (il	
  paLo	
  che	
  lega	
  l’impresa	
  alla	
  società)	
  
–  Quando	
  –	
  il	
  ciclo	
  di	
  vita	
  



•  Il	
  contributo	
  che	
  un	
  docente	
  di	
  management	
  può	
  dare	
  alla	
  comunità	
  
riguarda	
  tre	
  dimensioni:	
  la	
  ricerca,	
  la	
  dida)ca,	
  e	
  la	
  cosiddeLa	
  terza	
  
missione	
  (che	
  include,	
  secondo	
  l’Anvur	
  ,	
  l’insieme	
  delle	
  aQvità	
  con	
  le	
  quali	
  
le	
  università	
  entrano	
  in	
  interazione	
  direLa	
  con	
  la	
  società).	
  Nella	
  terza	
  
missione	
  possiamo	
  includere	
  anche	
  l’aQvità	
  di	
  servizio	
  che	
  i	
  docen8	
  
possono	
  prestare	
  all’interno	
  della	
  propria	
  organizzazione	
  (università,	
  
dipar8mento)	
  per	
  migliorarne	
  la	
  capacità	
  di	
  rispondere	
  adeguatamente	
  
alle	
  richieste	
  dei	
  propri	
  stakeholder.	
  	
  TuLe	
  e	
  tre	
  queste	
  dimensioni	
  sono	
  
“egualmente	
  importan8”	
  e	
  sopraLuLo	
  devono	
  essere	
  poste	
  in	
  forte	
  
sinergia,	
  anche	
  se	
  possono	
  avere	
  un	
  peso	
  specifico	
  diverso	
  a	
  livello	
  
individuale	
  e	
  nelle	
  fasi	
  di	
  evoluzione	
  del	
  docente.	
  Ciò	
  anche	
  in	
  funzione	
  
dell’u8lità	
  di	
  una	
  specializzazione	
  di	
  missione	
  da	
  parte	
  di	
  alcuni	
  docen8,	
  
che	
  possono	
  in	
  tal	
  modo	
  fornire	
  un	
  contributo	
  di	
  alta	
  qualificazione	
  alle	
  
loro	
  organizzazioni	
  di	
  riferimento	
  e	
  alla	
  comunità.	
  

•  TRADE	
  OFF	
  1	
  –	
  Versa&lità	
  versus	
  specializzazione	
  

1	
  -­‐	
  Mul8dimensionalità	
  del	
  mes8ere	
  



•  A	
  scholar	
  is	
  a	
  person	
  with	
  great	
  learning	
  in	
  a	
  par8cular	
  subject.	
  And	
  
a	
  researcher	
  is	
  a	
  person	
  who	
  does	
  careful	
  studies	
  by	
  applying	
  
technically	
  sophis8cated	
  methods	
  to	
  gather	
  and	
  analyze	
  data.	
  As	
  
these	
  brief	
  defini8ons	
  suggest,	
  being	
  a	
  researcher	
  is	
  a	
  narrower	
  
iden8ty	
  than	
  being	
  a	
  scholar.	
  Scholarship	
  implies	
  not	
  just	
  great	
  
breadth	
  of	
  knowledge,	
  but	
  also	
  the	
  duty	
  to	
  make	
  these	
  available	
  in	
  
learning,	
  teaching,	
  and	
  professing.	
  ...	
  I	
  wonder	
  how	
  many	
  of	
  us	
  
have	
  made	
  explicit	
  choices	
  to	
  be	
  a	
  researcher	
  and/or	
  scholar?	
  
(Paraphrase	
  of	
  PeQgrew,	
  2005:	
  973)	
  	
  

•  ‘Surely,	
  scholarship	
  means	
  engaging	
  in	
  original	
  research.	
  But	
  the	
  
work	
  of	
  the	
  scholar	
  also	
  means	
  stepping	
  back	
  from	
  one’s	
  
inves8ga8on,	
  looking	
  for	
  connec8ons,	
  building	
  bridges	
  between	
  
theory	
  and	
  prac8ce,	
  and	
  communica8ng	
  one’s	
  knowledge	
  
effec8vely’	
  (Boyer,	
  1990:	
  16)	
  	
  

Engaged	
  scholarship	
  



Terza
Missione

Stages e	
  progetti	
  
didattici

KTO,	
  brevetti	
  e	
  
Spin-­‐off

Servizi,	
  consulenze	
  e	
  
prestaz.	
  conto	
  terzi

Formazione

Analisi,	
  studi	
  e	
  
ricerche

Consulenza

StagesProgetti	
  didattici	
  
e	
  casi	
  studio

Divulgazione	
  
culturale

Collegamento	
  
con	
  RICERCA

Collegamento	
  
con	
  PROCESSI	
  
FORMATIVI

Aree	
  di	
  intervento	
  della	
  terza	
  missione	
  e	
  
collegamen8	
  

Fonte:	
  F.	
  Musso	
  



•  Una	
  delle	
  variabili	
  che	
  possono	
  caraLerizzare	
  il	
  diverso	
  
speso	
  specifico	
  delle	
  tre	
  dimensioni	
  è	
  riconducibile	
  al	
  ciclo	
  
di	
  vita	
  del	
  docente,	
  per	
  cui	
  può	
  prevalere	
  la	
  componente	
  di	
  
ricerca	
  nelle	
  prima	
  fase,	
  per	
  poi	
  vedere	
  un	
  progressivo	
  
affiancamento	
  delle	
  altre	
  due	
  componen8,	
  in	
  una	
  logica	
  di	
  
piena	
  valorizzazione	
  dei	
  risulta8	
  della	
  ricerca.	
  Ciò	
  può	
  
presentare	
  un	
  risvolto	
  anche	
  sulle	
  8pologie	
  di	
  pubblicazioni	
  
che	
  possono	
  caraLerizzare	
  le	
  diverse	
  fasi	
  del	
  ciclo	
  di	
  vita:	
  
ovvero	
  papers	
  e	
  ar8coli	
  specializza8	
  nelle	
  prime	
  fasi	
  di	
  
sviluppo,	
  per	
  poi	
  affiancarli	
  con	
  monografie	
  e	
  manuali	
  
didaQci.	
  

•  TRADE	
  OFF	
  2	
  –	
  focalizzazione	
  versus	
  integrazione	
  

2	
  -­‐	
  Ciclo	
  di	
  vita	
  del	
  mes8ere	
  



stadio,)la)didattica)va)fatta,)ma)non)deve)assorbire)in)modo)eccessivo)il)docente,)che)deve)
mantenere)spazi)significatavi)per)l’attività)di)ricerca. 
)

Figura)1)

)
)
Fonte:)Walsh)J.P.,)2010)Presidential)Address.)Embracing)the)Sacred)in)Our)Secular)
Scholarly)World,)Academy2of2Management2Review,)2011,)Vol.)36,)No.)2,)215–234.)
 

)
La2fase2della2crescita2scientifica2e2didattica.)In)una)seconda)fase,)che)potremmo)collocare)
indicativamente)fino)a)venti)anni)circa)dopo)il)phd,)la)docenza)progressivamente)aumenta)di)
importanza,)affiancandosi)all’attività)di)ricerca,)che)assume)un)connotato)non)solo)di)sviluppo)
individuale)o)in)collegamento)ad)altri)ricercatori,)ma)che)comporta)anche)la)guida)di)gruppi)di)
ricerca)e)lo)sviluppo)delle)competenze)dei)colleghi)più)giovani.)In)questa)fase)si)svolge)anche)
la)ricerca)applicata,)dove)cioè)il)destinatario)non)è)solo)la)comunità)accademica,)ma)coinvolge)
altri)stakeholder.)Questo)tipo)di)ricerca)rientra)in)parte)tra)le)attività)di)servizio.)In)questa)fase)
si)svolgono)anche)altri)compiti)di)servizio)collegati)sia)alla)ricerca)sia)alla)didattica.)
)
La2fase2della2maturità2scientifica.)In)una)terza)fase,)quella)della)maturità,)la)didattica)ed)il)
servizio,)anche)in)organi)di)governo)dell’università,)assumono)gradualmente)il)peso)
prevalente.)L’attività)di)ricerca)si)orienta)anche)alla)diffusione)scientifica,)con)la)scrittura)di)
monografie)e)di)testi)didattici,)oltre)che)di)opere)di)divulgazione)in)senso)stretto.)La)ricerca)
originale)subisce)progressivamente)una)riduzione)marcata,)per)una)serie)di)motivi)legati)
anche)al)fatto)che)l’attività)di)servizio)assorbe)molto)tempo)e)soprattutto)elevate)risorse)
cognitive:)una)volta)depauperato)il)capitale)cognitivo)legato)alla)ricerca,)è)molto)difficile)
mantenere)un)elevato)livello)di)produttività.)
)
)
)
2

Fonte:	
  A.	
  Gambardella,	
  S.	
  Vicari	
  



•  Reinterpre8amo	
  tuLo	
  ciò	
  alla	
  luce	
  del	
  ruolo	
  
didaQco:	
  
– Forte	
  integrazione	
  con	
  la	
  ricerca	
  (metodo	
  e	
  
originalità)	
  

– Grande	
  aLenzione	
  al	
  rapporto	
  con	
  il	
  “real	
  
world”	
  (rilevanza	
  e	
  concretezza)	
  

– Coinvolgimento	
  degli	
  aLori	
  in	
  una	
  logica	
  di	
  
partnership	
  (case	
  studies,	
  stages,	
  placement,	
  
ac8on	
  research….)	
  

– Formazione	
  post-­‐graduate	
  e	
  permanente	
  	
  
	
  



•  Ciò	
  che	
  è	
  indubitabile	
  è	
  che	
  oggi	
  il	
  docente	
  di	
  management	
  è	
  chiamato	
  a	
  
garan8re	
  un’elevata	
  qualità	
  delle	
  proprie	
  prestazioni	
  alle	
  proprie	
  
comunità	
  di	
  riferimento.	
  Così	
  la	
  ricerca	
  è	
  sempre	
  più	
  valutata	
  sulla	
  base	
  di	
  
parametri	
  che	
  misurano	
  la	
  capacità	
  di	
  accedere	
  a	
  grant	
  e	
  riviste	
  
pres8giose,	
  il	
  livello	
  con	
  cui	
  i	
  propri	
  lavori	
  circolano	
  e	
  vengono	
  cita8,	
  la	
  
visibilità	
  stessa	
  della	
  propria	
  aQvità.	
  La	
  didaQca	
  è	
  misurata	
  sulla	
  base	
  
dell’aLraQvità	
  dei	
  corsi,	
  sul	
  giudizio	
  che	
  esprimono	
  i	
  partecipan8,	
  sul	
  
livello	
  di	
  placement	
  che	
  la	
  formazione	
  ricevuta	
  consente.	
  Le	
  capacità	
  in	
  
termini	
  di	
  terza	
  missione	
  si	
  possono	
  valutare	
  in	
  termini	
  di	
  valorizzazione	
  
economica	
  e/o	
  sociale	
  della	
  conoscenza,	
  usando	
  parametri	
  come	
  il	
  
trasferimento	
  tecnologico,	
  l’interazione	
  con	
  i	
  policy	
  makers	
  e	
  il	
  mondo	
  
delle	
  imprese,	
  la	
  creazione	
  e	
  qualificazione	
  di	
  beni	
  pubblici,	
  la	
  capacità	
  di	
  
aLrazione	
  di	
  finanziamen8.	
  Questa	
  forte	
  aLenzione	
  alle	
  prestazioni	
  è	
  un	
  
aspeLo	
  posi8vo	
  e	
  tuLo	
  sommato	
  connaturato	
  alla	
  disciplina	
  del	
  
management,	
  ma	
  presuppone	
  una	
  forte	
  condivisione	
  dei	
  criteri	
  e	
  delle	
  
metriche	
  di	
  valutazione	
  in	
  un’oQca	
  mul8dimensionale	
  per	
  orientare	
  con	
  
chiarezza	
  la	
  comunità,	
  sopraLuLo	
  nelle	
  sue	
  componen8	
  più	
  giovani,	
  verso	
  
un	
  percorso	
  coerente	
  con	
  quanto	
  affermato	
  in	
  precedenza.	
  

	
  
•  TRADE	
  OFF	
  3	
  –	
  Rigore	
  versus	
  rilevanza	
  

3	
  -­‐	
  Qualità	
  e	
  indicatori	
  



•  Apertura:	
  da	
  una	
  parte	
  partecipare	
  al	
  dibaQto	
  scien8fico	
  internazionale	
  e	
  
operare	
  in	
  team	
  di	
  ricerca	
  inter-­‐universitari	
  e	
  inter-­‐disciplinari;	
  dall’altra	
  
uscire	
  dalla	
  torre	
  d’avorio,	
  sviluppare	
  una	
  concreta	
  e	
  proficua	
  interazione	
  
con	
  le	
  imprese,	
  il	
  territorio,	
  le	
  is8tuzioni,	
  la	
  società,	
  partecipare	
  al	
  dibaQto	
  
socio-­‐economico	
  del	
  nostro	
  Paese.	
  

•  Rigore:	
  fare	
  ricerca	
  di	
  qualità	
  adoLando	
  metodologie	
  rigorose	
  da	
  un	
  
punto	
  di	
  vista	
  scien8fico	
  (quan8ta8ve	
  e	
  qualita8ve).	
  

•  Rilevanza:	
  produrre	
  delle	
  ricadute	
  concrete	
  per	
  il	
  mondo	
  produQvo	
  e	
  per	
  
la	
  società,	
  generando	
  conoscenza	
  come	
  risorsa	
  compe88va.	
  

•  Trasferimento:	
  adoperarsi	
  per	
  il	
  trasferimento	
  delle	
  conoscenze	
  ai	
  vari	
  
pubblici	
  di	
  riferimento,	
  u8lizzando	
  i	
  canali	
  più	
  appropria8;	
  didaQca	
  di	
  
qualità,	
  formazione	
  permanente,	
  pubblicazioni	
  scien8fiche,	
  didaQche,	
  
divulga8ve,	
  even8	
  culturali,	
  pubblicis8ca,	
  think	
  thank,	
  etc..	
  	
  

•  E;ca:	
  svolgere	
  il	
  Mes8ere	
  secondo	
  coscienza,	
  seguendo	
  i	
  principi	
  della	
  
deontologia	
  professionale	
  rappresenta8	
  nel	
  Codice	
  E8co	
  che	
  viene	
  
allegato	
  a	
  questo	
  documento.	
  	
  

ARRTE	
  


